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     A12 – 11 Comparto Sant’Andrea


    Obiettivi

· costituzione di   un nucleo  di centralità  nell’aggregato insediativi di Sant’Andrea.

     Usi

     In prevalenza residenziale, con quote di terziario.

     Capacità insediabile e indice perequativo

      La St  è di mq. 50.000

       SU nuova assegnazione: 
mq. 50.000 x 0,10 mq/mq =   
 mq.     5.000
     Condizioni

· operare la saldatura funzionale con il nucleo storico della frazione,  costituito dalla chiesa,  formando un sistema di
piazza e parco urbano.

· in sede di POC,  a seguito di verifica catastale o sulla base di apposito rilievo celerimetrico,   potrà essere ridefinita

la dotazione urbanistica a rettifica del dato qui riportato.

· in sede di POC la dotazione urbanistico-edilizia può essere ulteriormente incrementata sino al 20% per effetto del-

le specifiche disposizioni di RUE relative al trasferimento di SU.

· in sede di POC, a scomputo parziale e/o integrale delle U2,  potrà essere concordata la formazione di  Sf urbanizzata

ad indice zero da cedere alla pubblica proprietà per una quota aggiuntiva di Sf non superiore al 10% della  St, in ridu-

zione della parte da cedere per effetto della perequazione.


Zonizzazione paesistica: l’ambito ricade interamente in zona di tutela degli elementi della centuriazione, per cui in sede di progettazione attuativa nella organizzazione dei lotti d’intervento e dei tracciati viari è necessario rispettare gli orientamenti della centuriazione e gli elementi ivi presenti come memoria storica.
Dissesto e vulnerabilità: l’ambito non presenta criticità di particolare rilievo. Ricade interamente in “Aree caratterizzate da ricchezza di falde acquifere” e dal punto di vista della vulnerabilità degli acquiferi rientra nella classe media.
Emissioni in atmosfera: i valori dei coefficienti unitari delle emissioni da CO2, CO e NOX evidenziano una bassa criticità dato il tipo di funzione insediata, infatti rientrano nella classe più bassa (fino a 5kg/mq x anno) sia a livello comunale che a livello provinciale. Le emissioni da  traffico stradale lungo la viabilità provinciale di attraversamento del centro urbano dal 2005 al 2025 rimangono in classe medio-bassa. 
Inquinamento acustico: l’ambito non presenta incompatibilità funzionale con le funzioni residenziali e commerciali limitrofe insediate e previste. Dovranno essere poste in atto le misure che, a seconda degli esiti del rilievo acustico che il POC deve prescrivere in fase di pianificazione attuativa, la disciplina specifica disporrà.
Inquinamento elettromagnetico: l’ambito è compromesso in quanto in gran parte interessato da campi elettromagnetici risultanti dalle fasce di rispetto da elettrodotti a media tensione. In tali fasce dovranno essere escluse le funzioni che prevedono la permanenza di persone superiori a 4 ore oppure ovviare alla criticità prevedendo l’interramento delle linee.
Accessibilità/congestione: l’ambito non presenta criticità di alcun tipo, dato il basso livello di congestione della strada provinciale di attraversamento del centro abitato, sia al 2005 che al 2025.
Ricostituzione della rete ecologica: l’ambito non ricade in zona di ricostituzione della rete ecologica.
Sistema infrastrutturale tecnologico: 

Servizio Pubblica Fognatura e depurazione: L’ambito residenziale di S.Andrea in cui è previsto un incremento di 100 abitanti insediabili risulta facilmente servibile, grazie al sollevamento dietro alla chiesa di S.Andrea.

Servizio Pubblico Acquedotto: L’ambito risulta facilmente servibile dato il modesto incremento di abitanti insediabili previsto.
Servizio Gas: L’ambito risulta facilmente servibile dato il modesto incremento di abitanti insediabili previsto.
